
 

 

DECRETO-LEGGE 30 aprile 2019, n. 34 - STRALCIO 

Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni 
di crisi 
 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.100 del 30-4-2019 
 
Vigente al: 1-5-2019  

 
(omissis) 

 

Art. 1 

Maggiorazione dell'ammortamento per i beni strumentali nuovi 

 1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito d'impresa e per gli 
esercenti arti e professioni che effettuano investimenti in beni materiali strumentali 
nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di trasporto di cui all'articolo 164, comma 1, del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, dal 1° aprile 2019 al 31 dicembre 2019, ovvero entro il 30 
giugno 2020, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2019 il relativo ordine 
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisizione, con esclusivo riferimento alla 
determinazione delle quote di ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria, il 
costo di acquisizione è maggiorato del 30 per cento. La maggiorazione del costo non si 
applica sulla parte di investimenti  complessivi eccedenti il limite di 2,5  milioni  di  euro.  
Resta  ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 93 e 97, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208.  

 

Art. 2 

Revisione mini-IRES 

 1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, 
il reddito d'impresa dichiarato dalle società e dagli enti di cui all'articolo 73, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fino a concorrenza dell'importo corrispondente 
agli utili di esercizio accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei 
limiti dell'incremento di patrimonio netto, è assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 
del predetto testo unico ridotta di 3,5 punti percentuali; per il periodo d'imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018 e per i due successivi la stessa 
aliquota è ridotta, rispettivamente, di 1,5 punti percentuali, di 2,5 punti percentuali, di 3 
punti percentuali. Alla quota di reddito assoggettata all'aliquota ridotta di cui al periodo 
precedente, l'addizionale di cui all'articolo 1, comma 65, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, si applica in misura corrispondentemente aumentata.  

 2. Ai fini del comma 1:  

 a) si considerano riserve di utili non disponibili le riserve formate con utili diversi da 
quelli realmente conseguiti ai sensi dell'articolo 2433 del codice civile in quanto 
derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a decorrere dal periodo 
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d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli 
destinati a riserve non disponibili;  

  b) l'incremento di patrimonio netto è dato dalla differenza tra il patrimonio netto 
risultante dal bilancio d'esercizio del periodo d'imposta di riferimento, senza considerare 
il risultato del medesimo esercizio, al netto degli utili accantonati a riserva, agevolati nei 
periodi di imposta precedenti, e il patrimonio netto risultante dal bilancio d'esercizio del 
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018, senza considerare il risultato del 
medesimo esercizio.  

 3. Per ciascun periodo d'imposta, la parte degli utili accantonati a riserva agevolabili 
che eccede l'ammontare del reddito complessivo netto dichiarato è computata in 
aumento degli utili accantonati a riserva agevolabili dell'esercizio successivo.  

 4. Per le società e per gli enti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a), b) e d), del 
testo unico delle imposte sui redditi, che partecipano al consolidato nazionale di cui agli 
articoli da 117 a 129 del medesimo testo unico, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta, 
determinato ai sensi del comma 1 da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è 
utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, 
fino a concorrenza del reddito  eccedente  le  perdite  computate  in diminuzione. Le 
disposizioni del presente comma si applicano anche all'importo determinato dalle 
società e dagli  enti  indicati nell'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del testo unico che 
esercitano l'opzione per il consolidato mondiale di cui ai successivi articoli da 130 a 142 
del medesimo testo unico.  

 5. In caso di opzione per la trasparenza fiscale  di  cui all'articolo 115 del testo unico 
delle imposte sui redditi, l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta  determinato  dalla  
società partecipata ai sensi del comma 1 è attribuito a ciascun socio in misura 
proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. La quota attribuita non utilizzata 
dal socio è computata in aumento dell'importo su cui spetta  l'aliquota  ridotta  
dell'esercizio successivo, determinato ai sensi del presente comma.  

 6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4, 5 sono applicabili anche ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, al reddito d'impresa dichiarato dagli imprenditori individuali 
e dalle società in nome collettivo e in accomandita semplice  in  regime  di contabilità 
ordinaria.  

 7. L'agevolazione di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 è cumulabile con altri benefici 
eventualmente concessi, ad eccezione di quelli che prevedono regimi forfetari di 
determinazione del reddito e di quelli di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.  

 8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni 
di attuazione del presente articolo.  

 9. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i commi da 28 a 34 sono 
abrogati.  

Art. 3 

Maggiorazione deducibilità IMU dalle imposte sui redditi 

  1. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, le parole 
«nella misura del 40 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 nella misura del 70 per 
cento; per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018 tale 
deduzione è applicata nella misura del 50 per cento e per il periodo d'imposta 
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successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020 nella misura 
del 60 per cento».  

 
(omissis) 

 

Art. 7 

Incentivi per la valorizzazione edilizia 

  1. Sino al 31 dicembre 2021, per i trasferimenti di interi fabbricati, a favore di imprese 
di costruzione o di ristrutturazione immobiliare che, entro i successivi dieci anni, 
provvedano alla demolizione e ricostruzione degli  stessi,  conformemente  alla 
normativa antisismica e con il conseguimento della classe energetica A o B, anche con 
variazione volumetrica rispetto al fabbricato preesistente ove consentita dalle vigenti 
norme urbanistiche, nonché all'alienazione degli stessi, si applicano l'imposta di registro 
e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna. Nel caso in 
cui non si verificano le condizioni di cui al primo periodo, sono dovute le imposte di 
registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria, nonché una sanzione pari al 30 
per cento delle stesse imposte. Sono altresì dovuti gli interessi di mora a decorrere 
dall'acquisto dell'immobile di cui al secondo periodo.  

 

Art. 8 

Sisma bonus 

 1. All'articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole «zone classificate a 
rischio sismico 1» sono sostituite dalle seguenti: «zone classificate a rischio sismico 1, 
2 e 3».  

 
(omissis) 

 

Art. 10  

 Modifiche alla disciplina degli incentivi per gli interventi di efficienza energetica e 
rischio sismico  

 1. All'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3, è inserito il seguente:   «3.1. Per gli 
interventi di efficienza energetica di cui al presente articolo, il soggetto avente diritto alle 
detrazioni può optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle stesse,  per  un contributo di pari 
ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che 
ha effettuato gli interventi e a quest'ultimo rimborsato sotto forma di  credito  d'imposta  
da utilizzare esclusivamente in compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, 
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione 
dei limiti di  cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».  

 2. All'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 1-septies, è inserito il seguente:  
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«1-octies. Per gli interventi di adozione di misure antisismiche di cui al presente articolo, 
il soggetto avente diritto alle detrazioni può optare, in luogo dell'utilizzo diretto delle 
stesse, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo 
dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e a quest'ultimo 
rimborsato sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in 
compensazione, in cinque quote annuali di pari importo, ai sensi dell'articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza l'applicazione dei limiti di cui all'articolo 
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244.».  

 3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, comprese 
quelle relative all'esercizio dell'opzione da effettuarsi d'intesa con il fornitore.  

 

Art. 11 

Aggregazioni d'imprese 

 

 1. Per i soggetti indicati nell'articolo 73, comma 1, lettera a), del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che risultano da operazioni di aggregazione  
aziendale,  realizzate attraverso fusione o scissione effettuate a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2022, si considera 
riconosciuto, ai fini fiscali, il valore di avviamento e quello attribuito ai beni strumentali 
materiali e immateriali, per effetto della imputazione su tali poste di bilancio del 
disavanzo da concambio, per un ammontare complessivo non eccedente l'importo di 5 
milioni di euro.  

 2. Nel caso di operazioni di conferimento di azienda effettuate ai sensi dell'articolo 176 
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 2022, si 
considerano riconosciuti, ai fini fiscali, i maggiori valori iscritti dal soggetto conferitario di 
cui al comma 1 a titolo di avviamento o sui beni strumentali materiali e  immateriali,  per  
un  ammontare complessivo non eccedente l'importo di 5 milioni di euro.  

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano qualora alle operazioni di aggregazione 
aziendale partecipino  esclusivamente imprese operative da almeno due anni. Le 
medesime disposizioni non si applicano qualora le imprese che partecipano alle 
predette operazioni facciano parte dello stesso gruppo societario. Sono in ogni caso 
esclusi i soggetti legati tra loro da un rapporto di partecipazione superiore al 20 per 
cento ovvero controllati anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell'articolo 
2359, primo comma, n. 1), del codice civile. Il maggior valore attribuito ai beni ai sensi 
dei commi precedenti è riconosciuto ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta 
regionale sulle attività produttive  a decorrere dall'esercizio successivo a quello in cui ha 
avuto luogo l'operazione di aggregazione aziendale.  

 4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano qualora le imprese interessate dalle 
operazioni di aggregazione aziendale si trovino o si siano trovate ininterrottamente, nei 
due anni precedenti l'operazione, nelle condizioni che consentono il riconoscimento 
fiscale di cui ai commi 1 e 2.  
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 5. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni e il 
contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.  

 6. La società risultante dall'aggregazione, che nei primi quattro periodi d'imposta dalla 
effettuazione dell'operazione pone in essere ulteriori operazioni straordinarie, di cui al 
titolo III, capi III e IV, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917, ovvero cede i beni iscritti o rivalutati ai sensi dei commi da 1 a 5, decade 
dall'agevolazione, fatta salva l'attivazione della procedura di cui all'articolo 11, comma 
2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.  

 7. Nella dichiarazione dei redditi del periodo d'imposta in cui si verifica la decadenza 
prevista al comma 6, la società è tenuta a liquidare e versare l'imposta sul reddito delle 
società e l'imposta regionale sulle attività produttive dovute sul maggior reddito, relativo 
anche ai periodi di imposta precedenti, determinato senza tenere conto dei maggiori 
valori riconosciuti fiscalmente ai sensi dei commi 1 e 2. Sulle maggiori imposte liquidate 
non sono dovute sanzioni e interessi.  

 
(omissis) 

 

Art. 15 

Estensione della definizione agevolata delle entrate regionali e degli enti locali 

  

 1. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle province, delle città 
metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzione 
fiscale ai sensi del testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato, approvato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, 
notificati, negli anni dal 2000 al 2017, dagli enti stessi e dai concessionari della 
riscossione di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i 
predetti enti territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, con le forme previste dalla legislazione vigente per 
l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione delle 
sanzioni relative alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta giorni, danno 
notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo mediante pubblicazione nel proprio 
sito internet istituzionale.  

 2. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabiliscono anche:  

  a) il numero di rate e la relativa scadenza, che non può superare il 30 settembre 2021;  

  b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avvalersi della definizione 
agevolata;  

  c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate 
con il quale intende effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi aventi a 
oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli 
stessi giudizi;  

  d) il termine entro il quale l'ente  territoriale  o  il concessionario  della  riscossione  
trasmette  ai  debitori  la comunicazione nella quale sono indicati l'ammontare 
complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata, quello delle singole rate 
e la scadenza delle stesse.  
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 3. A seguito della presentazione dell'istanza sono sospesi i termini di prescrizione e di 
decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale istanza.  

 4. In caso di mancato, insufficiente o  tardivo  versamento dell'unica rata ovvero di una 
delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non 
produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il 
recupero delle somme oggetto dell'istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono 
acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto.  

 5. Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.  

 6. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano 
l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in conformità e 
compatibilmente con le forme e con le condizioni di speciale autonomia previste dai 
rispettivi statuti.  

 

 
(omissis) 

 


